
CICLISMO '88 

Bravo Pierino 
* cento volte 
} secondo 

Manilla Kuiptr, un iddio i l ciclismo a conclusione di uni gloriosa 
carrier», un mondiale, una Sanremo, uni Roubaix e un Lombardia 

G I S A 

• a l Pensierini di novembre, 
quando il gruppo tace e an­
che il cronista è pervaso da 
un sottile desiderio di vacan­
za. Fare ciclismo in pianta 
stabile, trovarsi in carovana 
da meta febbraio alla fine di 
ottobre significa prendere le 
ferie nei mesi invernali, ma 
col passare degli anni ciò di­

venta una piacevole abitudi­
ne. E poi in questi giorni il 
budello di Alassio è decisa­
mente più vero, più a misura 
d'uomo. Neiia confusione 
estiva sembra un bazar lungo 
un chilometro. Una folla in 
ciabatte lo attraversa con lo 
sguardo posato sui negozi 
che gridano prezzi di conve­

nienza. Adesso senti il rumo­

re dei tuoi passi ed entrando 

in un vicolo per uscire dall'al­

tro, li ritrovi nella piazzetta 

dei pescatori dove le vecchie 

storie sembrano portate dal 

vento del mare. 

... 
È tempo di riposo e di ri­

flessioni per noi che voglia­
mo ancora bene allo sport 
della bicicletta. Dibattiti, pò-
leniiche, proposte di rinnova­
mento e pagine di statistiche 
a rimarcare una stagione sen­
za stelle, ma anche un am­
biente che dimentica certi va­
lori. Per esempio non hanno 
festeggiato come si deve Pie­

rino Gavazzi, campione in 
maglia tricolore che nel Giro 
di Romagna dello scorso 24 
settembre è arrivato secondo 
per la centesima volta. Si trat­
ta di un record assoluto nella 
leggenda del ciclismo. Re­
cord singolare, un'infinità di 
corse perse per lo scarto di 
una gomma, anche meno e 

mai Gavazzi si è lamentato, 

mai ha ceduto allo sconforto. 

Con la sua pazienza e la sua 

tenacia, Pierino ha vinto una 

Milano-Sanremo e una Pari­

gi-Bruxelles e giunto sulla so­

glia del trentottesimo com­

pleanno è ancora nel mezzo 

del plotone con la faccia del 

corridore onesto e pulito, 

con la forza per arrivare se­

condo una volta di più se 

proprio non gli riuscirà di an­

dare sul podio per il bacio 

del trionfo. 

... 
Riflessioni, dicevo. Mario 

Purcinelli, ragazzo tredicen­

ne di Pontedera, ha scritto 

una lettera a Primo Franchini 

(direttore sportivo dell'Alfa 

Lum) per ottenere la maglia 

indossata da Fondriest. «Uni­

sco alla presente tutti I miei 

risparmi consistenti in dieci­

mila lire... Il ciclismo è lo 

sport più bello del mondo 

È uscito di scena l'olande­
se Kuiper, 39 anni un titolo 
olimpionico, un campionato 
mondiale più i successi ripor­
tati nella Milano-Sanremo. 
nel Giro delle Fiandre, nella 
Parigi-Roubaix e nei Giro di 
Lombardia, un atleta che lo 
voglio ricordare per le sue 
buone maniere, per il suo al­
to grado di civiltà. Una sera, 
durante il Tour de Franco 
(gara in cui si è piazzato due 
volte secondo e una volta 
quarto), Hennie Kuiper cosi 
aderì alla richiesta di un com­
mento firmato di suo pugno 
per l'Unità. «Mi sento onora­
to. Grazie per l'attenzione...!. 

Il leader della Chateau d'Ax sembra ora consapevole dei propri mezzi 

Bugno, antieroe pronto all'attacco 
Gianni Bugno, corridore di grandi possibilità fisi­
che ma di poca grinta, è un anti-personaggio per 
eccellenza. Eppure oggi, dopo una stagione di 
buone prestazioni con i colori della Chateau d'Ax, 
dice di essere decisamente «maturato». Si tratterà 
quindi di vedere se questa nuova condizione psi-
bologica è tale da permettergli quel salto di qualità 
Che lo dovrebbe portare più spésso sul podio 

' D A N I O C E C C A R E I X I 

• 1 Vi ricordate lo •spacco­
ne!, quel campione di biliardo 
impersonalo da Paul Newman 
nell'omonimo film? Bene, 
parlando di Gianni Bugno una 
cosa la si può dire con certez­
za: non ci assomiglia per nien­
te; Bugno Infatti, anche se è 
uno dei talenti emergenti del 
ciclismo, è II prototipo nel-
l'anliperaonaggio. Introverso, 
malinconico, poco incline a 
coltivare le pubbliche relazio­
ni, il leader della «Chateau 
d ' A » sembra che faccia di 
tutto per non apparire e deli-

ine-
lui. 

Itisi. Una dichiarazione lm| 

Eal 
rve una piccola polemica 

con un suo avversario (uno a 
caso: Fondriest) per suscitare 
intereue intomo a una gara 
poco stuzzicante? Neanche a 
parlarne, perché Bugno vi ri-
sponderi che lui rispetta tutti, 
e che anzi, per Fondriest nutre 
la massima stima. 

Buongusto 6 eccessiva mo­
destia? Qualcuno, davanti al 
tranquillo pragmatismo di Bu-

8no, ha cominciato a storcere 
naso. Essere spacconi, d'ac­

cordo, non è una virtù, però 
anche questa esagerata sporti­
vità e sospetta: che nasconda 
una carenza di grinta e di am­
bizioni preoccupante per un 
futuro campione? Sotto il tiro 
del critici, insomma, non sono 
le sue doti agonistiche: quelle 
Intani sono indiscutibili, al 
punto che molti, confrontan­
dolo con Fondriest, sottoli­

neano che Bugno è l'esatto 
contràrio. «Solo avesse la me­
tà del carattere del trentino, 
già sarebbe una forza della 
natura. Peccato...». 

Nell'Ultima stagione qual­
cosa è perciò cambiato. Pas­
sato dall'«Alala> alla «Cha­
teau» Bugno, che il prossimo 
febbraio compirà 25 anni, ha 
cominciato a scrollarsi questo 
velo d'Insicurezza che io av­
volgeva fin dal suo esordio fra 
i professionisti. Gli occhi, d un 
bell'azzurro profondo, non 
sono più abbassati: la voce, 
che prima era un flebile sus­
surro, si è fatta chiara e pene­
trante: inoltre non sia più solo 
in un angolo a rimuginare 
chissà quali pensieri: ride, 
scherza, chiacchiera con I 
compagni come farebbe qual­
siasi giovane della sua età 01-
treal caràttere, Bugno ha mi­
gliorato il rendimento e la sua 
capacità di soffrire. Ha parte­
cipato al Tour con un chiodo 
nella spalla per una frattura 
non saldata vincendo anche 
la.tappa di Llmoges, poi oltre 
alla vittoria nel Giro dell Ap­
pennino e nella Coppa Ago­
stani, si e reso protagonista di 
numerose classiche. In parti 
colare nella Gand Wevelgem 
e nel recente Giro di Lombar­
dia dove, ha conquistato due 
brillanti secondi posti che 
l'hanno imposto all'attenzio­
ne generale. Bugno insomma 
ha dato l'impressione di aver 
definitivamente voltato pagi­
na. È diventato adulto e, per 

danni Bugno, 
ritiratosi dal Ciro 
d'Italia per una 
rovinosa caduta, 
si è presentato al 
Tourdefrance 
coni chiodi 
dell'Intervento 
chirurgico alla 
spalli fratturata, 
ma nonostante 
qualche 
sofferènza e uria 
formi 
approssimativa è 
riuscito a vincere 
una tappa. La 
foto ritrae 

no?. 

Perfettamente d'accordo. 
Ma adesso lei al sente ma­
turo, oppure bisogna por­
tare ancora pazienza? 

I proclami, l'ho già detto mille 
volte, non mi piacciono, ba­
sterà vedere i risultati. Se arri­
veranno vorrà dire che sono 
migliorato, altrimenti peggio 
per me. 

Cambiamo argomento: la 
sua r ival i t i con Fornirteli, 
Le malepeune tuono 11 vi­
zio d i stuzzicarla. Tutte 
fantasie o Invece qualcosa 
c't davvero? 

Come sempre, la fantasia si 
mischia con la realtà, lo am­
miro molto Fondriest perché 
è bravo e coraggioso, come 
ha dimostrato vincendo il 
mondiale di Renaix. La mia ri­
valità con lui, però, finisce do­
po le corse, lo faccio di tutto 
per vincere, e lui fa altrettan­
to. Per il resto mi é simpaticis­
simo. 

Dicono che lei sia tacitur­
no. Introverso, poco dlspo-' 
alo alla compagnia. Sono 
forzature oppure la deecrl-
zlone e giusta? 

A questo punto non lo so più" 
neanch'io. Meniamola cosi: 
se tutti lo dicono qualcosa di 
vero ci sarà... 

Come è Bugno nella v i t i 

il suol 

rafforzare il concetto, proprio 
in questi giorni si e sposato 
con Vincenzina. 

Allora, Bugno, le Inquietu­
dini tono davvero finite, 
oppure le manca ancora 
qualcosa? Secondo molti, 
per essere un campione, 

lei non è abbastanza .cat­
tivo". Che cosa ne pena*? 

Non è questione di cattiveria. 
Ci sono dei ciclisti che matu­
rano prima, altri che hanno bi­
sogno di più tempo, lo appar­
tengo alla seconda categorìa, 
e non me ne vergogno affatto. 

appunto Gianni 
nel giorno del 
successo di 
Umoges 

Il carattere, la cattiveria, sono 
falsi problemi. La verità è che 
per alcune corse io non ero 
ancora pronto. Inutile fare gli 
spaccamontagne se non si è 
all'altezza. E poi, anche se 
uno è forte, è doppiamente 
inutile dirlo, basta vincere. O 

privata? Ama circondarli 
Si amici? Quali i 
passatempi? 

«Nulla di particolare, anche 
perché mi manca il tempo. 
D'estate ci sono le corse, d in­
verno gli allenamenti. Quando 
mi fermo sono troppo stanco 
Ter pensare ad altro. Amici? 
'ocni, Come taccio a frequen­

tarli?. 

Ult imi domanda: per lei 
cos'è i l ciclismo? 

Un lavoro faticoso. Certo, ci 
vuole passione, però alla fine 
ti svuota. Lasciamo perdere la 
gloria..No, ì tempi eroici sono 
proprio finiti. 

PS 

Leader da Rodi Garganico a Selvino 

Podenzana: quelle nove tappe 
da gregario vestito di rosa 
La favola in rosa di Massimo Podenzana è stata un 
piacevole episodio che ha lanciato alla ribalta un 
personaggio aperto e disinvolto, come le sue ten­
sioni. le sue emozioni e persino quelle della sua 
famiglia: uno spaccato di vita e di sentimenti della 
provincia italiana. Nel ciclista spezzino ha prevalso 
ia gioia della gloria o il suo senso effimero e pas­
seggero? Cerchiamo di capirlo. 

M A R C O FERRARI 

Massimo Podenzana, un gregario In maglia rosa per una settima­
na, nove tappe da leader • 

wm Lungo i (ornanti che da 
Sarzana conducono ad Aulla 
scrìtte sui muri raccontano di 
una favola estiva, quella di 
Massimo Podenzana, murales 
di una gloria che nessuno po­
trà cancellare, neppure l'usara 
del tempo. E anche quando la 
vernice avrà spento i suoi toni, 
di lui e della sua leggenda si 
parlerà ancora. 

Non a caso sotto le insegne 
che inneggiano a Podenzana", 
resistono graffiti d'epoca de­
dicati a «Batti», quel Graziano 
Battistini che venti anni fa si 
vesti di rosa e che ha portato 
Podenzana al professionismo. 
Dal professore all'allievo il 
salto non è stato breve: in 
questa terra tra Liguria e To­
scana il ciclismo è una saga 
antica che amplifica storie e 
racconti e che per vivere ha 
bisogno di eroi. 

All'età dì 27 anni, Podenza­
na sembrava avviato verso un 
oscuro lavoro di gregarìato, 
spuntando solo occasional­

mente tra le tante leste che 
militano abitualmente nel plo­
tone e che avanzano per 
scampoli di successi. Invece 
da Rodi Garganico a Selvino, 
per ben nove tappe, lo spezzi­
no ha scritto un romanzo rosa 
circondato da un clima di so­
gno. Quasi che quell'onesto 
operaio del pedale non voles­
se disturbare più di tanto le 
ambizioni dei grandi, lui capi­
tato per caso sul podio del Gi­
ro d'Italia. 

It corridore dell'Atala si 
presentava ogni mattina al ra­
duno di tappa con candore ed 
innocenza, la modestia stam­
pata in viso, net suo sorriso 
paesano, nella sua andatura 
da contadino che scende in 
città con gli occhi pieni di cu­
riosità. E questo fatto ha alza­
to un velo di curiosità verso il 
nuovo eroe del pedale: uno 
spaccato originale e franco 
della provincia italiana è salito 
così alla ribalta. Dietro la ma­
glia rosa di Massimo, ecco le 

ansie della moglie Nicoletta, 
ecco l'incredulità di mamma 
Teresa, l'orgoglio di papà Re­
nato, persino i ricordi di non­
no Antonio che in tempo di 
guerra andava dalla Spezia a 
Parma in bici per comprare la 
pasta. E con loro i volti sorrì­
denti della gente di Bolano, il 
paese della Lunigiana aggrap­
pato sopra un colle lungo la 
vallata del Magra, che sembra 
avere vocazioni sportive aven­
do dato i natali anche a Marco 
Lucchinelli e Stefano Mei. 

Nei giorni in rosa, il primato 
non è mai stato vissuto come 
un'angoscia - nonostante le 
notti insonni - ma come un'ir­
ripetìbile epopea da far durare 
il più a lungo possibile. Così la 
tappa di Selvino, con l'attacco 
fatale degli uomini della Del 
Tongo, ha visto un Podenzana 
pieno di dignità, soffrire e re­
sistere. poi cedere senza 
drammi ed arrampicarsi verso 
il traguardo con la certezza di 
aver fatto la sua parte, sino in 
fondo. 

Quel giorno mi trovavo sul* 
l'ammiraglia dell'Atala a fian­
co di Franco Cribiorì. Tra le 
urla e gli incitamenti, le impre­
cazioni e le grida non mi sfug­
gi una frase lanciata con uma­
nità dal direttore sportivo a! 
suo alfiere ferito nell'animo: 
«Lo sai che nella mia lunga 
carriera non ho mai vestito la 
maglia rosa? Accidente a te!». 
Eppure nella leggenda del ci­
clismo Cribiori è un nome e 

Podenzana, a rigor dì logica, 
lo sarà. E l'amarezza di aver 
perduto il simbolo del Giro, 
passato per poche ore sulle 
spalle di Chioccioli, avrà cer­
tamente segnato ì giorni suc­
cessivi dì Podenzana immede­
simato ancora nelle fatiche 
del colle di Vatpiana, del Re­
segone, di Berbenno e infine 
della salita a Selvino quando, 
arrivando, trovò il «Coppino» 
con la maglia che lui teneva 
ancora addosso, sudata a fra­
dicia. Ma, siamo sicuri, lassù 
nella sua Bolano, dove si ripo­
sa al termine della lunga sta­
gione, il ciclista spezzino farà 
più di un sogno al color rosa. 

Anche per lui è tempo di 
bilanci: la stagione che l'ha 
lanciato è stata contrassegna­
ta dal brillante periodo del Gi­
ro e da un appannamento fi­
nale. È senz'altro una delle 
facce nuove del pedale italia­
no anche se dovrebbe far più 
uso dell'astuzia, arte che nel 
suo ambiente contadino cer­
tamente non manca. Dosando 
più le forze e credendo più in 
se stesso, Podenzana potreb­
be ripetersi, magari in compe­
tizioni a tappe più veloci e 
brevi. Ha senso di sacrificio e 
disciplina, nella battagliera 
Atala potrebbe fungere da 
punto di rìferimentoper i gio­
vani talenti di Cribiori e Di Lo­
renzo. Basta che impari un po' 
di strategia: nelle gambe ha i 
muscoli per agguantarenuovi 
traguardi di gloria. 

il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
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